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«Orribile delitto a via Merulana,» gridavano li strilloni, co li pacchi fra li ginocchi de la gente: fino
all'undici e tre quarti. Nella cronaca , dentro, un titolo in neretto su due colonne: ma, poi, sobrio e alquanto
distaccato il referto: una colonnina asciutta asciutta, dieci righe ne la svolta, «le indagini

Pag.0072.5

«Orribile delitto a via Merulana», strillaveno li regazzini, co li pacchi fra li ginocchi d’aa gente: fino
all'undici e tre quarti. Dentro, un titolo in neretto su due colonne: ma, poi, sobrio e arquanto distaccato il
referto: na mezza colonnina asciutta asciutta, dieci righi de svorta, «le indagini

Pag.0345

Ereno passati li tempi belli ... che pe un pizzico ar mandolino d'una serva a piazza Vittorio, c'era un brodo
longo de mezza paggina. La moralizzazione dell'Urbe e de tutt'Italia insieme , er concetto d'una maggiore
austerità civile, si apriva allora la strada. Se po dì, anzi, che procedeva a gran passi.

Pag.0072.11

Ereno passati i bei tempi ... che per un pizzicotto in der panettone a na serva, ar giardino zoologico, …
c'era na brodata de mezza pagina. La moralizzazione dell'Urbe e de tutt'Italia inzieme , er concetto d'una
maggiore austerità civile, si apriva allora la strada .... Seppuò dì, anzi, che procedeva a gran passi …

Pag.0345

da la terra d'Ausonia, come un brutto insogno che se la squaja. Furti, cortellate, puttanate, ruffianate,
rapina, cocaina, vetriolo , veleno de tossico d'arsenico per acchiappà li sorci , aborti manu armata, glorie de
lenoni e de bari, giovenotti che se fanno pagà er vermutte da una donna, che ve pare? la divina terra
d'Ausonia manco s'aricordava più che robba fusse.

Pag.0072.17

de la terra d'Ausonia, come ‘n brutto inzogno che se la squajja. Furti, cortellate, puttanate, ruffianate,
rapina, cocaina, vitriolo , veleno de tossico de arsenico de acchiappà li sorchi , aborti manu armata, glorie
de lenoni e de bari, giuvinotti che se fanno pagà er vermout da na donna, che vve pare?, la divina terra
d'Ausonia manco s'aricordava più che cosa fussero.

Pag.0345

in bombetta, poi Emiro col fez, e col pennacchio , e la nuova castità della baronessa Malacianca-Fasulli ,
la nuova legge delle verghe a fascio. Pensare che ce fossero dei ladri, a Roma, ora? Co quer gallinaccio co
la faccia fanatica a Palazzo Chiggi ? Cor Federzoni che voleva carcerà pe forza tutti li storcioni de
lungotevere? o quanno che se sbaciucchiaveno ar cinema? tutti li cani in fregola de la Lungara? Cor Papa

Pag.0073.3

in bombetta, poi Emiro co’ ‘u fez, e co’ ‘u pernacchio , e la nuova castità di sua figlia, la nuova legge delle
verghe a fascio. Penzare che ce fossino dei ladri, a Roma, ora? Col romagnolo de Predappio a Palazzo

Pag.0346
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Chigi ? Cor Federzoni che voleva fa carcerà pe fforza tutti l’amorosi de lungotevere? … o quanno che se
baciucchiaveno ar cinema? … tutti li cani in frégola d’aa Lungara? … Cor Papa

a piazza Rusticucci, a Borgo Vecchio, si attruppavano sotto ar colonnato,   Pag.0073.14
a piazza Rusticucci, a Borgo Vecchio, se attruppaveno sotto ar colonnato,   Pag.0346

li cancelli de Sant'Anna, p'annà a riceve la benedizzione apostolica   Pag.0073.15
li cancelli de Sant'Anna, p'annaje a bacià aa pantofola Pag.0346

scale in sala der trono, dar gran Papa alpinista. Pe dì che l'Urbe   Pag.0073.20
scale in sala der gran trono, dar gran Papa-alpinista. Monzignor   Pag.0346

de quelle co la patente. Con gentile pensiero pe l'Anno Santo, il Federzoni le aveva confiscate tutte. La
marchesa Lappucelli era a Capri, a Cortina

Pag.0073.25

De quelle co’ ‘a patente. Con gentile penziero pe l'Anno Santo, il Federzoni le aveva confiscate tutte. Edda
Ciano era a Capri, a Cortina …

Pag.0347

«Mannaggia 'o pennacchie 'e chillu francese ...» borbottò don Ciccio   Pag.0073.29
«Mannaggia 'u pernacchio 'e chille francise ...», borbottò don Ciccio   Pag.0347

steva a grufolà tra li papié. C'era da pensare a quel bel tomo, ora: e   Pag.0073.35
steva a grufolà tra li papié. C'era da penzare a quel bel tomo, ora: e   Pag.0348

bello: propio bello. E a corto de quatrini . Gli pareva di ricordare   Pag.0073.36
bello: proppio bello. E corto a quattrini . Gli pareva di ricordare   Pag.0348

del Balducci, una sera alla «cantina di Albano », uscita come a un   Pag.0073.38
del Balducci, una sera a ‘u Cantinone uscitagli come a un   Pag.0348
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se sa, quanno so' innamorate ...» aveva cacciate 'o portasigarette, «non   Pag.0074.2
se sa bene, quanno so innamorate ...», aveva cacciato 'u portasigarette, «… non Pag.0348

le vedute larghe.» Aveva acceso a Ingravallo , aveva acceso la propria.   Pag.0074.4
le vedute larghe ...»: aveva acceso ad Ingràvola , aveva acceso la propria.   Pag.0348

nobbili opinioni del dopocena. Con lui Ingravallo dottor Francesco, a vero   Pag.0074.6
nobbili opinioni del dopocena .... Con lui Ingràvola dottor Francesco, a vero   Pag.0348

rime. I versi, però, anche 'o professore Cammaruta li aveva trovati   Pag.0074.11
rime ... I versi, però, … anche 'u professor Cammarota li aveva trovati   Pag.0348

«Don Cicce! ne tenesse nu poco 'a parte.» Il pensiero gli correva via dietro a   Pag.0074.15
«Don Cicce! … n’avessi nu poco da parte ...». Il penziero gli correva via dietro a   Pag.0348

lo aveva guardato compiaciuta, chella vota, sorridendogli, ma ... come a un bel campione della famiglia,
come si sorride a un fratello . Uno, ora lo capiva, uno

Pag.0074.20

‘o aveva guardato compiaciuta, chella volta … sorridendogli … ma ... come a un bel campione de famiglia
… più che altro ... Uno, … ora si capiva:... uno

Pag.0348

lui dallo stesso nonno, a lui, anzi, bisnonno . Lei, povera creatura,   Pag.0074.23
lui dallo stesso nonno … Lei, povera creatura,   Pag.0348

più né padre né madre. Soltanto 'o marite , bah! E Giuliano ... un bel   Pag.0074.24
più né padre né madre ... Solo 'u marito … , bah! … E Giuliano ... Un bel   Pag.0348

s'erano frequentati da ragazzi: come cugini . La genealogia (don Ciccio consultò un foglietto ) glie l'aveva
racimolata Pompeo. «Zia sua, zi' Marietta, la moje de zi' Cesare, era la nonna de Giuliano. Ereno cresciuti
insieme , se po dì. Sicché lei, a

Pag.0074.27
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s'erano frequentati da ragazzi … come ccugina … L’anamnesi (don Ciccio consultò ‘n biglietto ) glie
l'aveva racimolata Pompeo. «Zzia sua, zi' Marietta, ‘a moglie d’oo zzio Cesare, era ‘a nonna de Giuliano ...
Ereno cresciuti ‘nzieme , se può dì … Sicché lei, a

Pag.0348

che se chiamava Valdarena pure essa , da ragazza? ...» «Com'è? Pag.0074.33
che se chiamava Valdarena pure issa , da ragazza? ...» «… Com'è? Pag.0349

Zi' Marietta me l'hai a levà da li cojoni .» «Ma è quella che l'ha fatta granne, quanno je morì la madre.»
Ingravallo ricordò che il Balducci

Pag.0075.2

‘A zia Marietta me l'hai a levà dai coglioni …». «Ma è quella che l'ha tirata granne, quanno je morì su
mamma ...». Ingràvola ricordò che il Balducci

Pag.0349

difatti: Liliana aveva perduto la madre quand' era ancora bambina. Complicazioni sopravvenute al parto, il
secondo. E la cratura pure! Dunque, dunque ...    

Pag.0075.6

difatti: Liliana aveva perduto la madre ch' era ancora bimba. Complicazioni sopravvenute al parto, … il
secondo. E la criatura pure! … Dunque, dunque ...    

Pag.0349

dalle loro concorrenti. Ecco tutto. «Chisse femmene!» Era l'una.   Pag.0075.12
dalle loro concorrenti … Era tutto lì .... «Ste femmene!…» Era l'una.   Pag.0349

Coscienza! ma il polsino della camicia ? No, non ci vedeva chiaro. La storia di quella carezza gli sapeva d'
invenzione . Una carezza a una

Pag.0075.18

Coscienza! … ma il polsino? … No, non ci vedeva chiaro ... La storia d’aa carezza gli sapeva di panzana
… Una carezza a ‘na

Pag.0349

imprevisto, orribili schegge da sotto il tegumento , da sotto la pelle delle   Pag.0075.22
imprevisto … orribili schegge … da sotto la coltre … la pelle delle   Pag.0349

un altro, poi di dottore. Da sotto la copertura delle decenti parvenze,   Pag.0075.24
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di ragioniere, … di dottore: … da sotto la coltre delle decenti parvenze …   Pag.0349

che nemmeno lo si vede: come la buia durezza della montagna, in un   Pag.0075.26
che nemmeno si vede: come la buia carne della montagna … in un   Pag.0349

a fabbricarsi un contegno. «Com'è che sete così calmo?» gli aveva   Pag.0075.29
a fabbricarsi un contegno. «Com'è che site così calmo?», gli aveva   Pag.0349

E il padre li aveva saputi fa, li quatrini . Pure il dottor Fumi, nella   Pag.0075.34
E il padre ce li aveva saputi fa’, li quattrini . Pure il dottor Fumi, nella   Pag.0350

conduttore». «'O pate 'e sapeva fa l' affare suoie. C' 'a guerra, dopp' 'a   Pag.0075.37
conduttore». «'O pate …li sapeva fare … gli affari suoi ... C' aa guerra, dopp' aa   Pag.0350

pur'isso, duje anne primma, doppo diverso tempo ch'issa s'era maritata Pag.0075.39
duie anne primma, pur'isso … doppo tantu tiempo che s'era    Pag.0350

Chillu aveva a esse no futtut'in gulo .» Accompagnò il predicato   Pag.0076.5
Chillo aveva a esse no futtut'in g…». Accompagnò il predicato   Pag.0350

del padre, il giorno di San Francesco, durante quel desinare così lieto.   Pag.0076.7
del padre … a San Francesco, quella sera … così lieta … Pag.0350

il giro delle sette chiese: niente: poi 'o maresciallo : niente. Erano venuti   Pag.0076.11
il giro delle sette chiese: niente: poi 'u brigadiere : niente. Erano venuti   Pag.0350

un po' qua un po' là, con gran dolcezza , dondolando 'a capa,   Pag.0076.13
un po' qua un po' là … dondolando 'a capa Pag.0350
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co chella voce. Fumi, quanne vulive , n'avvocato penalista! 'a   Pag.0076.15
co’ chella voce, ‘e tenore … Fumi, quanne vuliva , no rott’in g… ! … n'avvocato penalista! … 'a   Pag.0350

al servizio d'un po' de sale in zucca aiutato da quarche pagnottella col   Pag.0076.23
al servizio d'un po' de sale in zucca e de quarche pagnottella col   Pag.0350

delineare in pochi tratti, due o tre botte secche secche piene de boni resultati, i più aggrovigliati alberi
genealogici del repertorio : coi più edificanti dettagli.

Pag.0076.24

delineare in pochi tratti, due o tre botte dritte dritte piene de boni resultati, i più serpenteschi alberi
genealogici della jungla : coi più edificanti dettagli.

Pag.0350

e sfruttatori de donne, amore, amanti, matrimoni veri, matrimoni finti, corni e controcorni, nun c'era che
lui, se po dì.   

Pag.0076.28

e sfruttatori de donne, amori, amanti, matrimonî veri e matrimonî finti, corni e controcorni, nun c'era che
lui, se può dì.   

Pag.0350

un po' nun li voleveno, be' lui, in quela fanga, ce schizzava dentr'e   Pag.0076.32
un po' no li voleveno, be' lui in quella fanga ce schizzava dentr'e   Pag.0351

abbreviato, ottenuto così per intuito, de queli «stati de famija», lo   Pag.0076.34
abbreviato, così, per intuito, de tutti quelli «stati de famijja», lo   Pag.0351

là pe llà, te spifferava tutte le « coabitazzione », ponghiamo, de via Capo d'Africa o de via Frangipani , e
fin su a li Zingari, a via de li Capocci, ar vicolo Ciancaleoni : e giù poi, passata piazza Montanara nun ne
parlamo nemmeno, a via de Monte Caprino, ar vicolo de la Bucimazza, a via de' Fienili: quanti nun ne
conosceva! o intorno a quell’antra tigna de Palazzo Pio, pe tutti queli budelli de dietro a Sant'Andrea de la
Valle, a Grotta Pinta, a via di Ferro, ar vicolo de le Grotte der Teatro : e magari a piazza Pollarola, con
tutto che so’ gente der generone, magara, ma quarche aggregato un po' misto o quarche tipo nun tanto in
bona co la squadra mobbile ce po puro stà. Da quele parte, propio, ciaveva le panie maestre.

Pag.0076.36
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là pe llà, te spifferava fora tutte le « coabitazione » de via Baccina e de via der Boschetto, d’aa Madonna ai
Monti, … de Sant’Agata dei Goti! … E a via Frangipane! a via der Cardello! e fin su alli Zingari ! …
quanti nun ne conosceva! o pure intorno a quell’antra tigna de Palazzo Pio, giù pe’ tutti quelli budelli de
dietro de Sant'Andrea della Valle, alli Giubbonari, alli Cappellari, ai Baullari: lì propio ciaveva le panie
maestre:

Pag.0351

coppie, co tutte le parentele e tutte le ramificazzione che je sbottaveno   Pag.0077.9
coppie, co’ tutte le parentele e tutte le ramificazione che je sbottaveno   Pag.0351

annà là, le cammere matrimoniali, li cammerini , le cammere a ore, li sommié, e insino l'ottomane, co
tutte le purce che ce stanno de casa, una per una.

Pag.0077.14

annà là, le camere de matrimonio, li stanzini , le camere a ore, li sommié, e inzino a l'ottomane in famijja
co tutte le purci che ce sta de casa, una per una.

Pag.0351

con certo ragionier Carlo Ricco, della Moda Italiana, risiedeva con   Pag.0077.19
con certo ingegner Carlo Ricco, della Fiat, risiedeva con   Pag.0351

fatto uno sforzo, da Torino a Roma: in compenso , «s'era staccata da la   Pag.0077.23
fatto uno sforzo, de Torino a Roma. Lei, in compenzo , «s'era staccata dalla   Pag.0351

perché quanno nun cià sordi er mejo impiego che po trovà una   Pag.0077.27
perché quando nun cià sordi er mejjo impiego che po’ trovà na   Pag.0351

pe la gelosia de la madre: pe diverso tempo j'aveva messo er   Pag.0077.29
p’a gelosia della madre: pe’ ddiverso tempo j'aveva messo er   Pag.0351

cresce e co lo sviluppasse, un po' pe vorta se n'era fatto una ragione: la   Pag.0077.31
cresce e co ‘o sviluppasse, poco pe’ vvolta se n'era fatto na ragione: su   Pag.0351
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E la malinconia d'un giovanotto come quello ... Aveva   Pag.0077.32
E poi, ‘a malinconia d'un giovinotto come quello! ... Aveva   Pag.0351

da un sette otto mesi l'aveveno ricoverata a Bologna, bloccata a letto a San Michele in Bosco: uno scontro
d' automobbili in der venì a Roma a trovà li parenti, de tanto che je voleva male davero , povera donna!
Aveveno fatto er giro pe Milano. Fracassate tutt'e dua le gambe: e un miracolo avé tirato fora la pelle. Lì,
pesi e contrappesi , attaccati un po' a un

Pag.0077.38

da un quarche otto mesi era degente a Bologna, bloccata a letto a San Michele in Bosco: no scontro d' auto
in der venì a Roma a trovà li parenti, de tanto che je voleva male davvero , povera donna! … Ch’ereno
girati pe’ Mmilano ... Fracassate tutt'e due le gambe …e ‘n miracolo avé uscito fora la pelle. Lì, pesi e
contropesi , attaccati un po' a un

Pag.0352

macchinette de tutti li tipi e de tutte le razze . Per questo, probabile, er   Pag.0078.5
macchinette de tutti i generi … Per questo, probabile, er   Pag.0352

da un po' de tempo: perché ciaveva er pensiero a la madre. E le donne   Pag.0078.7
da un po' de tempo: perché ciaveva er penziero a su’ madre ... E le donne   Pag.0352

molto ricca. Figlia d'un pescecane. E va buò . Lui, 'o signorino cuggino, la   Pag.0078.10
molto ricca. Figlia d'u pescecane. E va buo’. Lui, 'u signorino cuggino, la   Pag.0352

Ora Ingravallo ci vide chiaro. Voleva essere voluto. Per darsi; ma per   Pag.0078.16
Ora Ingràvola ci vide chiaro ... Voleva esser voluto ... Per … darsi; ma per   Pag.0352

E anche con lei. Già. Pe nun faje torto a lei sola. Quando poi   Pag.0078.19
E anche con lei. Già. Pe’ non farle torto a lei sola ... Quando poi   Pag.0352

anime dietro a certi animali di stagione ( Ingravallo strizzò i denti), pezzi   Pag.0078.23
anime dietro a certi animali di stagione ( Ingràvola strizzò i denti) … pezzi   Pag.0352



Concordanze generato da M
.L.Ceccotti e da  M

.Sassi con DBT di E.Picchi sui testi forniti da G
arzanti Editore a scopo di studio

avuto tutto il tempo di uscire, dalle nove alle dieci e venti, di mettere   Pag.0078.39
avuto tutto il tempo di uscire … dalle 9 alle 10.20 … di mettere   Pag.353

veramente) ... dopo che Cristoforo e la Gina se n'erano andati per i fatti   Pag.0079.3
veramente) ... dopo che il Cristoforo e la bambina se n'erano andati pei fatti   Pag.353

era la Bolenfi, o Sbolenfi, in ciabatte. Ingravallo , co le mano, razzolò un poco nei fogli. « Enea Cucco
vedova Bolenfi,»     

Pag.0079.10

era la Bolenfi, o Sbolenfi, in ciabatte ... Ingràvola razzolò un poco nei fogli ... « Argia Cucco vedova
Sbolenfi»,     

Pag.0353

Di sopra ancora della Cucco, al piano attico, ce steva 'o generale Barbezzo. Ingravallo , subbito, lo beccò   Pag.0079.13
Di sopra ancora della Cucco, sul timpano, ce steva 'u generale Barbezzo ... Ingràvola , subbito, ‘o beccò   Pag.0353

con un córpo de becco che nun se sbaja s'una montagna de letame.   Pag.0079.16
con un córpo de becco che nun se sbajja: s'una montagna de letame.   Pag.0353

Pure nobbile, era. Da quel che lo Sgranfia gli aveva canticchiato in un orecchio, un signore distintissimo,
vedovo , co la barba spartita in

Pag.0079.20

Pure nobbile, era. Da quel che lo Sgrinfia gli aveva canticchiato in un orecchio, un signore distintissimo,
celibe , co ‘a barba spartita in

Pag.0353

de l'inferno. Ai di lui piedi j'aveveno proibbito , li dottori, de toccà   Pag.0079.24
dell'inferno. Ai di lui piedi j'aveveno proibito , li medici, de toccà   Pag.0353

del celicola. Buona bibliotechina pe consolasse : quattordici o quindici   Pag.0079.26
del celicola. Buona bibliotechina pe cconsolasse : quattordici o quindici   Pag.0353
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de quelli che t' abbruceno subito er gargarozzo, appena ingolli . Un perfetto gentiluomo,   Pag.0079.28
de quelli che t' abbrusciano subito er gargarozzo, appena intrati . Un perfetto gentiluomo,   Pag.0353

ciaveva du pantofole: che pareveno du zamponi d'elefante. Un   Pag.0079.29
ciaveva du’ pantofole: che pareveno du zzampone d'elefante. Un   Pag.0353

momenti d'agio che il portierato le offriva , soleva rendere qualche serviziuccio domestico. Je faceva
quarche faccendola ... de mattina pure, tratanto che aspettava la donna, che rientrava tardi, a
mezzogiorno, co la spesa già fatta, però.     

Pag.0079.31

momenti d'agio, soleva rendere qualche serviziuccio domestico … Je faceva quarche faccenduola …N’omo Pag.0353

li condomini: che ce lo sapeveno tutti, viceversa . Lei diceva che ciaveva da fa li fatti sui Pag.0079.36
ai condomini … Ma tutti cioo sapeveno. Lei diceva che ciaveva de fa’ li fatti suoi Pag.0354

biancheria da stendere. Mbè, lei, certe matine de tramontana, pareva che   Pag.0079.38
biancheria da stendere. Mbè, lei, certe mattine de tramontana, pareva che   Pag.0354

pista di lancio d'una portaerei. Co quele quattro bombe che ciaveva attaccate, davanti e de dietro. «Sto qua:
so' a stenne li panni!» strillava ai dormenti. Cantava come a diciott' anni. I ragazzini, certe volte, la
chiamaveno di giù: dal pozzo favoloso del cortile: «A sora Manuè, ce sta quarcuno ! Scegnete che ve
vonno!»

Pag.0080.1

pista di lancio d'una portaerei … Co’ quelle quattro bombe che ciaveva attaccate, davanti e de dietro. «So' a
stennere li panni!…», strillava ai dormenti. Cantava come a diciassett' anni. I regazzini, certe volte, la
chiamaveno di giù: dal pozzo tenebroso del cortile: «A sora Manué, ce sta quarcuni ! Scennete che ve
vonno!».

Pag.0354

era impegnatissimo, alla Centrolatte Fontanelli . Lei discendeva, pa-plàf,   Pag.0080.8
era impegnatissimo alla centrale der tifo). Discendeva, pa-plàf,   Pag.0354
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centoventinove scalini. Cor fiato che odorava d'anice. Un venticello! ! Scegneva, propio, dar paradiso Pag.0080.9
centoventinove gradini. Cor fiato che sentiva d'anaci. Un venticello! … Scenneva propio dar paradiso. Pag.0354

Don Cicce mie!» e voltò il foglio, l' Ingravallo . Secondo i più   Pag.0080.12
Don Cicce mie!»: e voltò il foglio, l' Ingràvola . Secondo i più   Pag.0354

tra i molti e melodiosi susurri del ducentodiciannove così prontamente captati dallo Sgranfia , pareva ...
sì, insomma,    

Pag.0080.13

tra i molti e variopinti susurri del centodiciannove … così prontamente captati dallo Sgrinfia … pareva ...
Sì, insomma,   

Pag.0354

co l'armata d'Italia, davanti la guardiola , che se li regazzini ereno a scola, come quer giovedì maledetto,
chi s'è visto

Pag.0080.20

co’ l'armata d'Italia, d’aa portineria , che se li regazzini ereno a scola … come quer sabato, … chi t’ha
visto, t’ha visto

Pag.0354

Le nuove forze operanti nella società italiana quel rinnovamento profondo che, atteggiatosi all' antica
severità o almeno alla faccia severa de' littori, aveva però già preso l' aìre dalla loro dotazione di bastoncelli
( mazzetto di stecchi rilegati strinti d' attorno il fusto della scure, non soltanto emblematico), si addiedero
poi senza sciuparsi nei filosofemi ( primum vivere) a lastricare de' più verbosi buoni propositi la patente via
dell’inferno. Gassificate indi a funeraria minaccia e fattesi verbo e vento, cospirarono d' impeto in quella
tromba d'aria e di polvere che levò se stessa fino a baciare il culo alle nuvole, struggitrice d'ogni
separazione dei poteri e del vivente essere che si suol chiamare la patria: d'una distinzione dei «tre poteri»:
che il grande sociologo dalla modesta e assettatuzza parrucca, osservando gl' instituti migliori de' romani e i
più giudiziosi e recenti della storia inglese, aveva così lucidamente distinto. (segue)

Pag. 80-82

neppure i due Bottafavi marito e moje . Una inchiesta alla   Pag.0082.26
neppure i due Bottafavi marito e mojje . Una inchiesta alla   Pag.0354
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«condotta personalmente dal dottor Ingravallo », confermò la   Pag.0082.28
«condotta perzonalmente dal dottor Ingràvola », confermò la   Pag.0354

S'era convenuto che dovesse partire lunedì   21 marzo: giorno prima,   Pag.0082.30
… s'era convenuto che dovesse partire … mercoledì … 21 marzo: giorno più giorno meno,   Pag.0354

lodarsi delle prestazioni del giovane. Un elemento piuttosto sveglio, buon   Pag.0082.32
lodarsi di lui. Un giovane piuttosto sveglio, buon   Pag.0354

Non si faceva pregare a prendere un taxì , a correre dietro a un   Pag.0082.35
Non si faceva pregare a prendere un taxi, a correre dietro a un   Pag.0355

di quelli che sono sempre in moto, in agitazzione perpetua, su e giù co li treni. Pag.0082.36
di quelli che vanno e vengono … Qualche giorno, magari … Pag.0355

Qualche mattina, o qualche pomeriggio afoso , magari ... L'età, si sa. Un po' di fiacca, certe volte, a certe
giornate di scirocco: il clima degli uffici .     

Pag.0082.37

Qualche giorno, magari … l'età: si sa: un po' de scarfagna ... quando cambiava l’aria. Pag.0355

sì. La concorrenza, specie negli oli per trasformatori, quantitativi   Pag.0083.5
sì. La concorrenza, specie negli olî per trasformatori, … quantitativi   Pag.0355

a buttar giù i prezzi sia pure entro i limiti convenuti dal cartello , a sfruttare il saltino ...   Pag.0083.7
a buttar giù i prezzi … a sfruttare il saltino ...   Pag.0355

aspetti, saper aspettare: star lì, sotto la panca di sasso, cogli occhi addormentati, ma pronti al balzo come
un gatto in amore.   

Pag.0083.14

aspetti, saper aspettare ... star lì sotto la finestra cogli occhî fissi, come un gatto in amore …    Pag.0355
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di far la calza per conto suo, ma sbircia sui conti: e cià magari un debole:   Pag.0083.22
di far la calza per conto suo, ma sbircia nei conti: E cià magari un debole,   Pag.0355

che sognano al chiar di luna, che s' impuntano sulle dieci lire, sperano , credono, la tiran lunga!    Pag.0083.27
che annaspano, annaspano, la tiran lunga!     Pag.0355

loro, be', gli piace a quel modo: altrettante gatte a febbraio. Non   Pag.0083.29
loro … be' … gli piace a quel modo: altrettanti gatti a febbraio. Non   Pag.0355

verso. Ma creda: creda: perché noi si possa funzionare a dovere, prima   Pag.0083.32
verso. Ma creda: creda: per poter funzionare a dovere, … prima   Pag.0355

ma le pare? Decine di migliaia di galloni all'anno per la sola Europa, dei migliori tipi di olio, il che torna a
dire dei tipi della Standard   

Pag.0084.3

ma le pare? Decine di migliaia di quintali all'anno per la sola Europa, dei migliori olî?…Che, si scherza? Pag.0356

medio, scartandoli uno dopo l'altro ad elencare i meriti del marca undici:   Pag.0084.12
medio, scartandoli uno dopo l'altro; arrivò al mignolo,   Pag.0356

«Anidricità assoluta: è il requisito essenziale: va bene:   Pag.0084.14
«Anidricità assoluta: è l’essenziale: va bene:   Pag.0356

il più elevato di tutti gli oli industriali americani. «Che si   Pag.0084.18
il più elevato di tutti gli olî industriali americani … Che si   Pag.0356

per trasformatori? Ma poi, come ripeto, ciò che conta, sopra tutto, è la Pag.0084.20
per trasformatori? Ma poi, come dico, quel che conta, soprattutto, è la Pag.0356

mondo, può resuscitare la fenice, può prender fuoco al Colosseo ... ma   Pag.0084.26
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mondo, può resuscitare la fenice, può prendere fuoco al Colosseo ..., ma   Pag.0356

poi? Lei in un trasformatore che le è costato un milione, magari, si   Pag.0084.32
poi? Lei in un trasformatore d’un milione, magari, si   Pag.0356

quelli da quattordici e cinquanta in un botteghino a via dei Greci: e se ne trova però da duemila lire da
Catellani. Mi comperi lei un Patek Philippe, un Longines, un

Pag.0085.3

quelli da quattordici a cinquanta a via dei Greci … e ne trova di duemila lire da Catellani ... Mi comperi lei
un Patèk, un Longines, un

Pag.0356

Soffiò: «Lasciamo andare!» Ingravallo si sentiva inebetire. Le   Pag.0085.9
Soffiò: «Lasciamo andare!» Ingràvola si sentiva inebetire. Le   Pag.0357

a cadergli in avanti come due tende americane di due vetrine: a   Pag.0085.11
a cadergli in avanti come due tendine americane di due sporti: a   Pag.0357

il sopore d'ufficio lo coronava di un' amenza ... pressoché divinante. E, invece, l'occasione divinatoria gli
si presentava delle più bischere. Olio! Ne avivene , d'uoglie, la gente, in terra di Apulia.    

Pag.0085.13

il Sopore d'Ufficio lo coronava di una demenza divinatoria. E invece … l’occasione era delle più
bischere. «Olio!». Ne avevano tanto, d'uoglie, la gente, a ‘u paese suo.

Pag.0357

è ben difficile, creda, che si lascino sedurre : che si lascino tentare a metterci le corna! Pag.0085.23
è ben difficile, creda, che ci facciano le corna! … E poi,   Pag.0357


